
 
IL RISCHIO CHIMICO  

 

In- formazione in sicurezza?  
'take it  easy', il futuro è nelle 

tue mani  
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1̂  parte  

 
RISCHIO CHIMICO  

IN GENERALE 



3 AGENTI CHIMICI 
 

Sostanze 

  Elementi e loro composti, allo stato  

  naturale o ottenuti tramite un processo di  

  fabbricazione (es . Ossigeno, Acido cloridrico,  

  Ammoniaca) 
 

Preparati  

  Miscele o soluzioni di 2 o più sostanze  

  (es. lubrificanti, vernici, detersivi)  

 

 

3 



4  AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 
 

1) Sostanze classificate come pericolose  

 

2) Preparati classificati come pericolosi 

 

3) Sostanze o preparati che, anche se non 

classificati, possono causare danni alla sicurezza 

e/o alla salute per lo stato fisico, le proprietà 

tossicologiche o il modo in cui sono usati  

(es. azoto liquido, aria compressa) 
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5 CLASSIFICAZIONE DEGLI 
AGENTI PERICOLOSI 

 
 
 
 

ÅÙààMÌ¼ ÛàÝ ÕÛÙâèÝ äÙæÝ×ãàãçÝ çãâã ×àÕççÝÚÝ×ÕèÝ 
Ýâ ÖÕçÙ ÕààMÝâçÙæÝáÙâèã Ýâ éâÕ ã äÝń classi di 
pericolo  
 
A ciascuna classe è associato un  simbolo e un 
pittogramma  
 

Simboli e pittogrammi definiti da  
Direttiva 67/548/CEE      SOSTANZE  
Direttiva 1999/45/CE      PREPARATI  
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6 

CLASSI, SIMBOLI E  
PITTOGRAMMI  

DI PERICOLO UE 
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7 
 

 

 

    

  Esplosivo    Comburente   Infiammabile    Facilmente/altamente  

    (E)            (O)           (F)           infiammabile (F/F+)  

 

 

 

 

 

 Tossico/molto    Corrosivo      Nocivo          Irritante  

  tossico (T/T+)    (C)        ( Xn)              ( Xi)  

 

 

 

              

             Sensibilizzante              Pericoloso per  

             ( Xi o Xn É 42/43)        àMÕáÖÝÙâèÙ (Å) 
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Nessuno 
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Cancerogeno categoria 1,2    Cancerogeno categoria 3  

   ( Carc Cat . 1,2)                ( Carc Cat . 3)  

 

 

 

Mutageno categoria 1,2        Mutageno categoria 3  

    (Muta Cat . 1,2)              (Muta Cat . 3)  

 

 

    

Tossico per il ciclo riproduttivo   Tossico per il ciclo riproduttivo  

categoria 1,2 ( Repr Cat . 1,2)   categoria 3 ( Repr Cat . 3)  
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9 ETICHETTA 
 

Obbligatoria su confezione o imballaggio di 
sostanze e preparati  classificati come 
pericolosi, scritta  nella lingua del Paese in cui 
sono venduti  
 

Contenuto  
ÅPer sostanze, nome chimico della sostanza  

ÅPer preparati, nome commerciale, sostanze 
pericolose componenti e loro concentrazioni  

ÅNominativo e indirizzo produttore/importatore  

ÅSimboli e pittogrammi relativi ai principali 
pericoli 

ÅFrasi di rischio (R + numero)  

ÅConsigli di prudenza (S + numero)  
 

Deve essere leggibile 
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10 ESEMPIO DI ETICHETTA  
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11 
NUOVI CRITERI DI 
CLASSIFICAZIONE  

 

Il Regolamento 1272/ 2008  (CLP)  ha 
modificato  i criteri  di classificazione, 
etichettatura  e imballaggio di sostanze 
e preparati  pericolosi 

 

Sono state introdotte parecchie novità  
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12 

 

ÅSi parla di miscele anziché di preparati  
 

ÅFrasi R sostituite da Indicazioni di pericolo 
( H o EUH + numero 3 cifre)  
 

ÅFrasi S sostituite da Indicazioni di 
precauzione ( P + numero 3 cifre)  
 

ÅAvvertenze Attenzione! e Pericolo! 
 

ÅModifica delle classi di pericolo  
 

ÅModifica dei pittogrammi  
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NOVITÁ CLP 



13 NUOVI PITTOGRAMMI 

 

 

 
 

 

  

 

 

 

esplosione     ossidante       fiamma  

gravi effetti   effetti  più lievi  pericolo per 
per la salute                   àMÕáÖÝÙâèÙ 

13 

gas sotto       corrosione    tossico acuto   
pressione 



14 ETICHETTA CLP 
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15 
SCHEDA DI SICUREZZA (SDS)  

  

Obbligatoria per sostanze e preparati  pericolosi 
 
Contiene tutte  le informazioni  per manipolarli 
correttamente,  comprese classificazione ed 
etichettatura  
 
Scritta  nella stessa lingua ØÙààMÙèÝ×ÜÙèèÕ, deve 
essere fornita  gratuitamente  a chi compra un 
prodotto  pericoloso  
  
Suddivisa in 16 sezioni 
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16 SEZIONI DELLA SDS  
1) Identificazione  della sostanza/miscela e della società 

2) Identificazione  dei pericoli 

3) Composizione/informazione sugli ingredienti  

4) Misure di primo  soccorso 

5) Misure antincendio 

6) Misure in caso di rilascio accidentale 

7) Manipolazione e immagazzinamento 

8) Controllo  ØÙààMÙçäãçÝîÝãâÙ/äæãèÙîÝãâÙ individuale 

9) Proprietà  chimico- fisiche 

10) Stabilità  e reattività  

11)Informazioni  tossicologiche 

12)  Informazioni  ecologiche 

13) Misure per lo smaltimento  

14) Informazioni  sul trasporto  

15) Informazioni  sulla regolamentazione 

16)  Altre  informazioni  
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17 REGIME TRANSITORIO  

 

ÅDirettive 67/548/CEE e 199/45/CE valide 
fino al 1/6/2015  

 

ÅDopo tale data varrà solo Regolamento CLP  

 

ÅNel frattempo è prevista coesistenza di  
classificazione «tradizionale» e secondo CLP  
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18 ESPOSIZIONE A  
RISCHIO CHIMICO 

 

Si parla di rischio chimico in un ambiente se si 
verificano contemporaneamente  

1) Presenza di agenti pericolosi come solidi, 
liquidi, gas o vapori  

2) ¼çäãçÝîÝãâÙ ØÙààÙ äÙæçãâÙ ã××éäÕâèÝ àMÕáÖÝÙâèÙ 

 

Il rischio chimico comprende  

ÅRischi per la sicurezza  

ÅRischi per la salute  
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RISCHI PER LA SICUREZZA  



20  INCENDIO 

 

 
 

Combustione con sviluppo di calore e fiamme  

 

Avviene in presenza contemporanea di  

ÅCombustibili (prodotti infiammabili)  

ÅºãáÖéæÙâèÙ (ãççÝÛÙâã ØÙààMÕæÝÕ) 

ÅInnesco (fonti di calore quali fiamme libere, 
ç×ÝâèÝààÙş) 



21 ESPLOSIONE 

 

 

Combustione molto rapida e violenta, con 
liberazione di energia e proiezione di 
frammenti  

 

Avviene in presenza di  

ÅEsplosivi 

ÅInnesco (anche attrito), con  o senza ossigeno 



22  EVENTI ACCIDENTALI 
 

Eventi  non previsti  e improvvisi che 
provocano contaminazione ØÙààMÕáÖÝÙâèÙ 
circostante  

 

Esempi 

ÅSpandimento di polveri o liquidi  

ÅReazioni che originano prodotti pericolosi  

  es. Acido muriatico + Candeggina Ÿ Cloro 

ÅFughe di gas 
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RISCHI PER LA SALUTE  



24  VIE DI ESPOSIZIONE  
 

  INGESTIONE        

  Introduzione  attraverso  la bocca, mangiando o 
bevendo con le mani sporche 

  Interessa soprattutto  solidi e liquidi 
 

  CONTATTO con pelle e/o occhi   

  Più probabile se la cute non è integra  
 

  INALAZIONE  

  Introduzione nei polmoni durante la respirazione  

  Interessa tutti gli agenti aerodispersi ossia diffusi  

  âÙààMÕèáãçÚÙæÕ ×Ýæ×ãçèÕâèÙ 



25  AGENTI AERODISPERSI 
TIPO DEFINIZIONE ESEMPI 

Polveri 

  

Particelle prodotte da azione meccanica su un 

solido, con stessa composizione del materiale 

di partenza e diametro tra 0,1 e 100 micron   

( 1 micron = 1 millesimo di mm)  

Å Polvere di legno  

Å Polvere di marmo  

Fibre 
Particelle con rapporto lunghezza/diametro  

> 3  

Å Amianto  

Å Fibre di vetro  

Fumi 

Particelle solide sospese in aria originate da 

processi termici o chimici, con composizione 

diversa dal materiale di partenza e diametro 

< 0,1 micron  

Å Fumi di saldatura  

Å Scarichi dei veicoli  

Nebbie 
Particelle liquide disperse in aria, originate da 

processi di evaporazione o condensazione 

Å Nebbie acide 

Å Nebbie oleose 

Gas 
Sostanze che, a pressione e temperatura 

ambiente, si trovano esclusivamente allo 

stato gassoso 

Å Ossigeno 

Å Cloro 

Vapori 
Sostanze allo stato gassoso che, a pressione e 

temperatura ambiente, possono coesistere 

con la fase solida o liquida  

Å Ammoniaca idrata  

Å Benzene 



26  EFFETTI SULLA SALUTE 
»¼ÃÃM¼ÊÇÆÊÀÑÀÆÅ¼  

 

¾àÝ ÙÚÚÙèèÝ ØÙààMÙçäãçÝîÝãâÙ ÕØ ÕÛÙâèÝ ×ÜÝáÝ×Ý 
hanno diversa gravità: si va da una semplice 
irritazione della pelle al tumore o alla morte  
 

La gravità dipende da  

ÅCaratteristiche tossicologiche degli agenti  

ÅQuantità o concentrazione  

Å»éæÕèÕ ØÙààMÙçäãçÝîÝãâÙ 



27  
TIPI DI EFFETTI  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

TIPO DESCRIZIONE 

Locali 

Si manifestano a livello della parte che viene a 

×ãâèÕèèã ×ãâ àMÕÛÙâèÙ  

Esempi: ustione da schizzi di liquidi, dermatite da 

detersivi  

Sistemici 
Si manifestano  in organi o apparati diversi dal 

sito di contatto  

Esempio: leucemia da benzene 

A breve termine  
Si manifestano subito o dopo alcune ore/giorni 

ØÕààMÙçäãçÝîÝãâÙ, Õ ØãçÝ áÙØÝã-alte  

Esempio: avvelenamento da Monossido di carbonio  

A lungo termine  

Si manifestano dopo mesi/anni di esposizione a 

dosi medio-basse  

Esempio: tumore polmonare da amianto  
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2^ parte  
  

INQUINAMENTO INDOOR  



29  SCUOLA COME  

AMBIENTE INDOO R  

 

 

 

Definizione di ambienti «indoor»  

Ambienti  confinati  di lavoro e di vita  non 
industriali,  quali abitazioni,  uffici,  ospedali, 
scuole 
 

I locali interni  della scuola sono spesso 
inquinati  da sostanze che, anche a basse 
concentrazioni,  possono essere fastidiose 
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30  EFFETTI DEGLI  
INQUINANTI INDOOR  

 

 

 

Disturbi respiratori, quali  

ÅTosse 

ÅIrritazione di naso e gola    

ÅAsma e allergie  

 

Effetti su altri organi  

ÅBruciore agli occhi  

ÅMal di testa  

ÅDermatite  

ÅDifficoltà di concentrazione  

ÅTumori (meno probabili)  
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31 FONTI DI INQUINAMENTO 
INDOOR IN UNA SCUOLA  
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Traffico esterno    Impianti    Persone 

  Arredi    Prodotti per pulizie  Materiali per edilizia  

 Altro (insetticidi, pennarelli, 
áÕ××ÜÝâÙ äÙæ éÚÚÝ×Ýãş) 
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INQUINANTI INDOOR  

32 
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INQUINANTE CARATTERISTICHE PROVENIENTE DA 

Biossido di carbonio  o 

Anidride carbonica 

(CO2)  

Gas incolore e inodore 

prodotto da combustioni  

Non tossico, ma asfissiante 

ad alte concentrazioni  

Å Impianto di 

riscaldamento 

Å Traffico esterno  

Å Presenza umana 

Monossido di carbonio 

(CO)  

Gas incolore e inodore 

prodotto da combustioni in 

difetto di ossigeno  

Molto tossico, mortale ad 

alte concentrazioni  

 

Impianto di riscaldamento 

difettoso  

 

Ossidi di azoto e zolfo 

( NOx -  SOx)  

Monossido e biossido di 

azoto (NO/NO 2),  biossido 

e triossido di zolfo 

(SO2/SO 3)  

Gas prodotti da combustioni  

Irritanti respiratori, possono 

causare asma o peggiorarne i 

sintomi  

 

Å Impianto di 

riscaldamento 

Å Traffico esterno  
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INQUINANTE CARATTERISTICHE PROVENIENTE DA 

Particelle 

aerodisperse 

Particelle solide (polveri) o 

aerosol (fumi) sospese in aria  

In genere causano irritazioni o  

allergie respiratorie  

Alcune, però, contengono 

sostanze cancerogene (es. 

Idrocarburi Policiclici Aromatici 

nella fuliggine)  

Å Impianto di 

riscaldamento 

Å Impianto di 

climatizzazione 

Å Traffico esterno  

Å Toner 

Ozono (O 3)  

Gas incolore  di odore 

pungente, prodotto dalle 

radiazioni UV  

Irritante per occhi e vie 

respiratorie  

Macchine per ufficio  

(fax, fotocopiatrici, 

stampanti laser)  

Formaldeide (CH 2O)  

Gas di odore pungente 

Irritante per occhi e vie 

respiratorie, asmogeno, 

sospetto cancerogeno 

Å Mobili in legno 

truciolato o «MDF»  

Å Tessuti  
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INQUINANTE CARATTERISTICHE PROVENIENTE DA 

Composti Organici 

Volatili (COV)  

Composti volatili (es . alcoli, 

idrocarburi, aldeidi, chetoni)  

Irritanti respiratori, ma anche 

dannosi per altri organi (es . 

fegato, sistema nervoso)  

Alcuni sono cancerogeni (es . 

benzene, Idrocarburi Policiclici 

Aromatici)  

Å Prodotti per le pulizie  

Å Insetticidi (spray)  

Å Prodotti per edilizia  

   (êÙæâÝ×Ý, ×ãààÙş) 

Å Pennarelli  

  (solventi inchiostro)  

Å Traffico esterno  

Amianto  

o asbesto 

Minerale usato in edilizia, in 

passato, come isolante e 

antifiamma  

Se i materiali di partenza si 

«sfarinano», rilasciano fibre 

che  possono provocare 

tumori polmonari se inalate 

per lungo tempo  

Danneggiamento, usura e 

manutenzione di materiali 

edili a base di amianto 

(es. tetti, solai, 

pavimenti, tubazioni)  
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PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 
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  1) Accertare la presenza di amianto  
 

  Nel 1992 è stato  bandito  in Italia         

  Tuttavia , molte  scuole risalgono a prima degli anni M70, 

  per cui non si esclude che vi sia ØÙààMÕáÝÕâèãş 

  ÊÙ Ýà »ÝæÝÛÙâèÙ ç×ãàÕçèÝ×ã Õ××ÙæèÕ ×ÜÙ âÙààMÙØÝÚÝ×Ýã ØÝ  

  competenza è presente amianto e che possono essere  

  rilasciate fibre, deve comunicarlo a  

VASL o 

VARPA (Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale)  

Tali Enti autorizzano le opportune bonifiche 

 

 

 

 

 

 

 



38  BONIFICHE  
 

 Interventi  tecnici  al fine di  
 

ÅEliminare i materiali  contenenti  amianto   
oppure 

ÅFare in modo che tali  materiali  non 
disperdano fibre âÙààMÕáÖÝÙâèÙ 
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   2)  Evitare  àMÕÚÚãààÕáÙâèã delle classi 
 

  Per diminuire  àMÙáÝççÝãâÙ di CO2 da fonte  

  umana, le classi non devono essere affollate  

        

          Massimo 30 alunni per classe 

          nelle scuole secondarie superiori  

      

    

 

 

 

 

NO 
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  3) No «aria viziata » 
 

  ÇæÝáÕ ØÙààMÝâÝîÝã ØÙààÙ àÙîÝãâÝ, ÕäæÝæÙ äãæèÙ 

  e finestre di tutte le aule  
  ºÕáÖÝÕæÙ àMÕæÝÕ ÕàáÙâã ogni ora  
   

  Fare attenzione, però, a non tenere  

  troppo le finestre aperte quando il traffico  

  è più intenso (ore di punta)  
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  4) Controllare lo stato degli impianti  
 

  Impianti di riscaldamento e/o climatizzazione  

  possono creare problemi se non manutenuti  

  In particolare, il riscaldamento difettoso può causare  

  emissione di CO con esiti anche tragici  

  ÊÙ âÙ ç×ãâçÝÛàÝÕ àMÙ××Ùççã, áÕâèÙâÙâØã àÕ  

  temperatura dei locali intorno a 22þ C ØMÝâêÙæâã 

  ¼M âÙ×ÙççÕæÝã çãèèãäãææÙ Õ manutenzione gli impianti,  

  possibilmente a scuola chiusa  

  I climatizzatori, se presenti, devono  

  essere puliti, sostituendo i filtri  
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  5) Sostituire i vecchi impianti  
 

  ÃMÝáäÝÕâèã ØÝ æÝç×ÕàØÕáÙâèã, çÙ áãàèã  

  vecchio, può inquinare a causa del  

  ×ãáÖéçèÝÖÝàÙ éçÕèã (×ÕæÖãâÙ, ÛÕçãàÝãş) 

  In tal caso conviene sostituirlo con sistemi  

  äÝń Ù×ãàãÛÝ×Ý (áÙèÕâã, äÕââÙààÝ çãàÕæÝş) ØÝ  

   «classe energetica» A o A+  

 

 

   

 

OK 



43  
 

 

  6) Far rispettare il divieto di fumo 
 

  Dal 2003  è vietato fumare nei luoghi pubblici  

  chiusi, comprese le scuole  

  Il Dirigente scolastico deve apporre a vista  

  cartelli tipo  

                

                e nominare soggetti  

              preposti al controllo  

              del rispetto del divieto  
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  7) Arredi che emettono poca formaldeide 
 

  In Italia, possono essere venduti solo mobili e  

  tessuti con marchio «Classe E1», a bassissima  

  emissione di CH20  

 

  8) Macchine per ufficio a bassa emissione  

    di ozono 

 

   Acquistare fotocopiatrici, stampanti laser e fax a  

  bassa emissione di ozono 

  Porre fotocopiatrici/stampanti in locali appositi  

  ben ventilati  
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  9) Organizzazione corretta di pulizie,  

    disinfestazioni e lavori edili 
 

Å  Le pulizie giornaliere vanno fatte circa 2 ore prima  

  di cominciare le lezioni o alla fine , tenendo aperte le  

  finestre  

Å I trattamenti con insetticidi, così come i lavori di  

  ristrutturazione/manutenzione edilizia, andrebbero  

  effettuati in periodi extrascolastici  

  In queste attività, è indispensabile  

  ÙêÝèÕæÙ àMéçã ØÝ äæãØãèèÝ äÙæÝ×ãàãçÝ  

  (es. tossici, nocivi)  
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3^ parte  
 

USO DI COSMETICI: 
RISCHI PER LA PELLE  



47  COSA SONO I COSMETICI 
«Prodotti da applicare sulle superfici esterne del corpo 
umano (pelle, capelli, denti), allo scopo di pulire, 
äæãÚéáÕæÙ, äæãèÙÛÛÙæÙ, áãØÝÚÝ×ÕæÙ àMÕçäÙèèã ÙçèÙæÝãæÙ Ù 
coprire gli odori corporei» 
 

Tipi  

ÅProdotti per il trucco e sua rimozione  

ÅProdotti per la cura della pelle  

ÅProdotti äÙæ àMÝÛÝÙâÙ äÙæçãâÕàÙ 

ÅProdotti per capelli 

ÅProdotti per rasatura e depilazione  

ÅProfumi e deodoranti  

NON SONO MEDICINALI 

 


